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Ringraziando il Gruppo Bairo per la dura precisa e condivisa presa di posizione, invio in allegato e per conoscenza la posizione ufficiale della nostra associazione
Alla redazione del Corriere del Trentino

TRENTO


Non possiamo fare altro che unirci all’unanime coro di disapprovazione e proteste che da ogni parte si sono levate contro l’infame gesto di quel cittadino cacciatore che ha riservato al suo cane, una fine così orrenda ed esecrabile, a suo dire per il troppo bene volutogli.


Possiamo aggiungere tuttavia altre informazioni riguardo al comportamento di questo “signore” (sperando che sia una mutazione di quel famoso DNA dei trentini che qualche politico di fama asserì essere parte genetica fondante del cittadino di questa provincia).


Il cane si chiamava Gorby è stato ospite del canile di Trento per ben tre volte in luglio, in ottobre del 2003 e gli operatori lo ricordano sempre come un cane d’ottimo carattere, pieno di vita e di salute, anche l’ultima volta che hanno avuto occasione di vederlo, recuperato dalla sua ultima fuga, il 5 dicembre scorso.


A ricordo di questo biocidio premeditato, esporremo, presso le nostre strutture, una targa ricordo che, vantando le sue innate doti canine, condanni duramente il biocida, moralmente, con accanto, gli articoli giornalistici di cronaca, molto eloquenti e precisi e che non lasciano dubbio alcuno, ancor prima e nell’attesa che la Giustizia faccia il suo corso.


Come associazione stiamo predisponendo una denuncia da inoltrare alla Procura della Repubblica di Trento, per maltrattamento d’animali, esponendo in essa l’intenzione di costituirsi parte civile nell’eventuale processo penale che, speriamo, seguirà a tanta crudeltà ed insensibilità nei confronti di un essere vivente e commesso non curandosi nemmeno di essere visto dai suoi vicini e perché si giunga ad un provvedimento che gli vieti per il futuro di detenere animali.


Dal punto di vista amministrativo chiederemo al Questore il ritiro del porto d’armi e di eventuali nulla osta alla detenzione d’armi, visto l’uso che è giunto a farne, addirittura in casa ed in luogo abitato.


Giornalmente ci capita di dover consolare proprietari d’animali che hanno perso il loro fedele amico a quattro zampe, per vecchiaia, per malattia o per la sofferta decisione di un’eutanasia, svolta ad opera di un veterinario ed in assoluta assenza di dolore per il povero essere, non vogliamo più che in una società che si definisce civile avvengano fatti di tal genere, provvederemo affinché questo biocidio venga a conoscenza del maggior numero di persone, informeremo i giornali nazionali, quotidiani e periodici, gli amanti degli animali tramite la rete web e solleciteremo la maggior parte delle associazioni protezionistiche riconosciute a costituirsi, con noi, parte civile in un eventuale processo. Sappiamo che quest’individuo rischia al massimo una condanna a 5.000.00 euro, la nostra condanna morale dovrà avere ed avrà un valore enormemente più alto e pesante.

il V. Presidente Claudio D’Ingiullo

Rovereto, 24 febbraio 2004

INVIATO AI TRE GIORNALI LOCALI
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